
 

 

          

Senato della Repubblica                                   Camera dei deputati 

 

Giunte e Commissioni     XIX LEGISLATURA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AUD 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RESOCONTO STENOGRAFICO                           n. 3 

BOZZE NON CORRETTE 

 

 

 

 

 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
sulla gestione dell'emergenza sanitaria causata dalla diffusione epidemica 

del virus Sars-Cov-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare 

l'emergenza epidemiologica da Sars-Cov-2 

 

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI FAMILIARI DI VITTIME 

DEL COVID 

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI ANAAO ASSOMED  

 

 

4 a seduta (2a pomeridiana): martedì 8 ottobre 2024  

 Presidenza del presidente LISEI 

indi del vice presidente CIANCITTO  

indi del presidente LISEI  

 

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=cam.dep&id=308764
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36435


 

 

 

 

 

 

 
2 

 Resoconto stenografico n. 3 

Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione dell'emergenza sanitaria causata dalla 

diffusione epidemica del virus sars-cov-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare 

l'emergenza epidemiologica da sars-cov-2 

          Seduta n. 4 (2a pomeridiana) del 8 ottobre 2024 

 

I N D I C E 
 

 

 

Audizione di rappresentanti di familiari delle vittime del Covid 

Audizione di rappresentanti di Anaao Assomed 

 

 

Sigle dei Gruppi parlamentari del Senato della Repubblica: Civici d'Italia-Noi Moderati (UDC-

Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE: Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE; 

Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-Il 

Centro-Renew Europe: IV-C-RE; Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; 

MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista: PD-IDP; Per 

le Autonomie (SVP-PATT, Campobase): Aut (SVP-PATT, Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA 

VERDI E SINISTRA: Misto-AVS; Misto-Azione-Renew Europe: Misto-Az-RE. 

 

Sigle dei Gruppi parlamentari della Camera dei deputati: FRATELLI D'ITALIA: FDI;  PARTITO 

DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA: PD-IDP;  LEGA - SALVINI PREMIER: 

LEGA;  MOVIMENTO 5 STELLE: M5S;  FORZA ITALIA - BERLUSCONI PRESIDENTE - PPE: FI-PPE;  

AZIONE-POPOLARI EUROPEISTI RIFORMATORI-RENEW EUROPE: AZ-PER-RE;  ALLEANZA 

VERDI E SINISTRA: AVS;  ITALIA VIVA-IL CENTRO-RENEW EUROPE: IV-C-RE;  NOI MODERATI 

(NOI CON L'ITALIA, CORAGGIO ITALIA, UDC, ITALIA AL CENTRO)-MAIE: NM(N-C-U-I)-M;  

MISTO: MISTO;  MISTO-MINORANZE LINGUISTICHE: MISTO-MIN.LING.;  MISTO-+EUROPA: 

MISTO-+EUROPA. 



 

 

 

 

 

 

 
3 

 Resoconto stenografico n. 3 

Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione dell'emergenza sanitaria causata dalla 

diffusione epidemica del virus sars-cov-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare 

l'emergenza epidemiologica da sars-cov-2 

          Seduta n. 4 (2a pomeridiana) del 8 ottobre 2024 

 Intervengono, per l'Associazione Sereni e sempre uniti, il legale 

dell'associazione Consuelo Locati, accompagnata da Domenico De Felice e 

Ivan Mascheretti; per Anaao Assomed, il segretario regionale Chiara 

Rivetti; per l'A.I.Vi.C (Associazione italiana vittime Covid) il presidente 

Alessia Petralia, accompagnata da Carolina Valente e Teresa Ottaiano.  

I lavori iniziano alle ore 19,08. 

 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Comunico che della seduta odierna verranno redatti e 

pubblicati il resoconto stenografico e quello sommario, e che la pubblicità 

dell'audizione sarà assicurata anche mediante trasmissione della stessa sul 

circuito audiovisivo interno e sulla web TV della Camera.  

Tale trasmissione potrà essere interrotta, anche solo 

temporaneamente, ove le circostanze lo richiedano. Inoltre, l'audizione potrà 

essere, ove ne emerga la necessità, in tutto o in parte secretata; in tal caso, il 

resoconto stenografico verrà comunque redatto e conservato in regime di 

segretezza. 
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PROCEDURE INFORMATIVE. 

Audizione di rappresentanti di familiari delle vittime del Covid  

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione di rappresentanti di 

familiari delle vittime del Covid.  

Ribadisco agli auditi quello che ho detto agli auditi intervenuti questa 

mattina. Queste audizioni hanno ad oggetto prevalentemente la raccolta di 

fatti e circostanze che sono state vissute e di cui siete venuti a conoscenza 

come associazioni di familiari delle vittime del Covid.  

In particolare, il riferimento è alla prima fase della pandemia, alla 

reazione alla pandemia ed alla preparazione che avete riscontrato nel servizio 

sanitario nel suo complesso, piuttosto che alle istituzioni.  

Preciso, inoltre, che la gestione di interessi e di casi specifici e 

particolari può diventare problematica. Pertanto, chiedo di non entrare nello 

specifico di casi singoli o di citare procedimenti penali o anche civili aventi 

ad oggetto la eventuale negligenza di un singolo soggetto, ma di riferire, più 

complessivamente, quello che vi è stato riferito, ovviamente dai familiari 

delle vittime, sulla gestione della pandemia nella prima fase.  
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Interviene ora, per l'Associazione Sereni e sempre uniti, il legale, 

avvocato Consuelo Locati, alla quale do la parola. A seguito della vostra 

relazione, i Commissari, se vorranno, potranno fare delle domande più 

specifiche.  

 

LOCATI. Signor Presidente, ringrazio veramente di questa opportunità. 

Abbiamo avuto la pazienza di aspettare, ma perché è dovuta a tutti i familiari 

che l'associazione rappresenta. 

Intervengo come familiare di una vittima del Covid, per conto 

dell'associazione dei familiari delle vittime del Covid “Sereni e sempre 

uniti”. Quello che dirò è direttamente connesso con le conseguenze che noi 

familiari abbiamo subito, in conseguenza di quello che abbiamo ritenuto 

documentalmente provato come impreparazione istituzionale. 

Lo scopo dei piani di preparazione, secondo l'OMS, è quello di ridurre 

gli effetti diretti e indiretti di una pandemia. Più siamo preparati, meno 

vittime e meno conseguenze economiche abbiamo. In questo breve 

intervento, chiedo solo se eravamo realmente preparati ad affrontare la prima 
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ondata pandemica, per poter evitare e limitare il numero delle vittime. Per 

comprenderlo, credo che bisogna analizzare quello che è successo a tanti 

cittadini, a tanti italiani che noi abbiamo perduto nella prima ondata 

pandemica, tra cui mio padre e tanti altri parenti dei familiari riuniti 

nell'associazione “Sereni e sempre uniti”. 

Quante vittime abbiamo subito in più nella prima ondata pandemica, 

nei mesi di marzo e aprile del 2020 ce lo dice l'Istat. L'Istat, nel 2021, dice 

che, nei mesi di marzo e aprile 2020, l'inizio della pandemia da Covid-19 

causa un importante eccesso nella mortalità in Italia, con 49.242 decessi in 

più, cioè il 46 per cento in più rispetto agli stessi mesi del quinquennio 

precedente.  

L'incremento della mortalità è stato del 45 per cento in più a livello 

nazionale e del 117 per cento in più nel Nord Ovest. La Lombardia e la 

Bergamasca, in particolare, sono state falcidiate. Potrei dire tante cose, ma 

mi limito a dare i dati, che sono anche pubblici, di alcuni paesi. Io vengo da 

Seriate, un paese in provincia di Bergamo. Nel mio paese siamo passati da 

16 decessi in due mesi a 210. Ad Alzano Lombardo e Nembro, i due paesi 
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che qualcuno non ricordava, quando di notte è venuto nella Bergamasca, 

sono passati da 10 a 109 per Alzano Lombardo e da 12 a 151 in due mesi. 

Siamo intorno al 600 per cento in più, circa seimila vittime in più della 

media.  

Uno scenario di guerra per i medici, che erano posti di fronte alla 

decisione tra chi lasciar vivere e chi lasciar morire. I servizi funerari non 

erano più in grado di gestire la situazione, tant'è che sono stati chiamati i 

camion dell'esercito per portare i feretri fuori Regione. Non c'erano più bare, 

c'erano solo sacchi. Il 27 marzo 2020 molte delle 969 vittime del Covid non 

sono state riposte in bare, ma in sacchi con un post it come unico segno di 

riconoscimento.  

Questa vera e propria strage non può essere archiviata come una 

fatalità o giustificata come un evento straordinario. È in gran parte frutto di 

un’insufficiente preparazione a questo tipo di eventi. Non abbiamo fatto 

quello che avremmo dovuto fare, a partire dall'attuazione del regolamento 

sanitario internazionale.  
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Allora mi chiedo e chiedo a questa onorevole Commissione di 

rispondere a questa domanda. Il rischio di una pandemia X in Italia era stato 

adeguatamente individuato? Nel 2018 l'OMS aveva aggiornato la lista delle 

malattie pandemiche e, per la prima volta, aveva inserito una X, lettera che 

stava a significare una seria epidemia internazionale causata da un patogeno 

al momento sconosciuto.  

Eravamo coscienti, pronti e preparati ad affrontare questo tipo di 

eventi, che avrebbe creato uno shock e messo alle corde il sistema Paese? 

Possedevamo i piani, le capacità necessarie indicate dall'OMS nel 

Regolamento sanitario internazionale per rispondere efficacemente a questa 

minaccia? Abbiamo osservato le disposizioni della decisione del Parlamento 

europeo n. 1082 del 2013?  

Evidentemente no. Lo diciamo non perché ce lo sogniamo, ma perché, 

attraverso l'analisi delle autovalutazioni che l'Italia ha inviato all'OMS e 

all'Unione europea fino al 4 febbraio 2020, raffrontate con quelle inviate 

negli anni 2021, 2022 e di quelle del 2024 chiederemo poi perché non ci sono 

ancora state inviate, noi abbiamo la prova provata che l'Italia non era pronta 
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e che ci sono state delle manipolazioni rispetto alle risposte date nelle 

autovalutazioni fino al 2020.  

Per quanto riguarda l'attuazione del regolamento sanitario 

internazionale, che è la prima fonte indispensabile per mettere il Paese in 

guardia di fronte a una pandemia, ci siamo dati: fino al 2020, il massimo dei 

voti; dopo il 2020, nelle autovalutazioni, ci siamo dati gravemente 

insufficiente. 

Così come ci siamo dati gravemente insufficiente per quanto riguarda 

il coordinamento tra Governo e organi periferici, anche sanitari, al primo 

allarme per gestire una pandemia. Chiedo che questa Commissione possa 

acquisire le autovalutazioni inviate dall'Italia all'OMS nel 2023/2024 e che 

possa acquisire le autovalutazioni inviate dall'Italia all'Unione europea, che 

avrebbero dovuto essere inviate entro il 27 dicembre 2023. 

Per quanto riguarda la carente preparazione e resilienza del nostro 

Paese, ovviamente è risultata un’allarmante scarsa conoscenza e 

consapevolezza di quello che era necessario avere per la sicurezza nazionale, 

come abbiamo visto nel Regolamento sanitario internazionale. L'Italia è 
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entrata nella pandemia con servizi sanitari pubblici sottofinanziati, con una 

totale destrutturazione della medicina territoriale e con un quadro giuridico 

inconsistente, in quanto non aveva recepito quello che aveva l'obbligo di 

recepire con il Regolamento sanitario internazionale e la decisione del 

Parlamento europeo n. 1082 del 2013.  

La pianificazione della preparazione alla pandemia si è rivelata un 

fiasco. Avevamo soltanto un’edizione del 2006 di un vecchio piano 

pandemico, che è rimasto sulla carta e mai attuato nella parte di preparazione. 

Oltretutto, questo piano precisava che la pandemia non aveva solo una 

caratura sanitaria, ma costituiva una minaccia per la sicurezza nazionale.  

Non siamo stati capaci di garantire l'incolumità dei medici e del 

personale sanitario. Non avevamo DPI, non avevamo scorte di reagenti, di 

tamponi, non avevamo niente. Ci sarebbe molto da dire, ma sotto questo 

punto di vista mi fermo qui. 

Mi corre l'obbligo di riportare l'attenzione alla situazione il 5 gennaio 

2020. Il 5 gennaio 2020 potevamo ancora intervenire. Al primo allarme 

lanciato dall'Oms, in cui si diceva che in Cina c'era una situazione di 
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emergenza, siamo stati lenti a intervenire, non abbiamo preso in mano il 

Piano pandemico del 2006, non lo abbiamo letto e non abbiamo nemmeno 

attuato quello che si poteva attuare di quel Piano pandemico.  

Non sono state attuate tutte quelle che erano le direttive e le 

disposizioni sanitarie che erano recepite già in un protocollo di cure del 2014, 

che faceva riferimento ai casi di Sars e che si poteva tranquillamente 

utilizzare: non è stato inviato nemmeno alle strutture sanitarie. I medici e gli 

operatori sanitari erano i più fragili e non sono stati tutelati. 

La risposta all'emergenza è stata inasprita da una pandemia di 

disposizioni, una raffica di DPCM, ordinanze regionali e locali, spesso in 

contraddizione tra di loro. Una preparazione profondamente deficitaria ha 

generato una risposta improvvisata e caotica, come aveva riferito già il dottor 

Zambon, ma come poi è stato confermato da alcuni articoli usciti e pubblicati 

su Lancet, la rivista medica più famosa al mondo. 

Nel 2022, Lancet ha certificato che la popolazione della Lombardia 

nella prima ondata pandemica fu sconvolta dagli eventi e dall'inconsistenza 

della risposta da parte della sanità pubblica e delle autorità di Governo, oltre 
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che da un piano pandemico obsoleto e non attuato. Senza considerare quello 

che è successo poi con le due circolari del 22 e 27 gennaio 2020, che hanno 

determinato una riduzione della capacità e della possibilità di individuare 

tempestivamente i casi di contagio, intervenire ed evitare una diffusione 

incontrollata del virus.  

Queste due circolari hanno violato il cosiddetto principio di 

precauzione, che è sempre alla base di ogni circolare dell'OMS e dell’agenzia 

ECDC. Chi ne ha fatto le spese è stata la zona della Bergamasca, la val 

Seriana, che non è stata chiusa per ragioni che ormai possiamo confermare 

essere state dettate da valutazioni prettamente economiche. La vita dei 

cittadini è stata sacrificata da interessi prettamente economici e ci sono 

documenti che lo provano.  

Da una parte, quindi, c'era questa violazione del principio di 

precauzione, con queste due circolari, che noi riteniamo in gran parte 

responsabili della strage che si è verificata nei territori bergamaschi e in 

Italia. Dall'altra parte, però, avevamo i rappresentanti istituzionali, il 

Ministro che dichiarava che eravamo perfettamente pronti e che il sistema 
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sanitario era perfettamente pronto a rispondere a un'emergenza sanitaria: ma 

abbiamo visto che non è stato così. 

Chiedo a questa Commissione di poter audire anche il generale 

Pierpaolo Lunelli, che all’associazione è stato utilissimo perché ha analizzato 

ogni dettaglio, anche tecnico, del regolamento sanitario internazionale e del 

Piano pandemico, individuando le carenze sistemiche del nostro Paese. 

Concludo rilevando che ci sono delle cause, civili e penali, e in queste 

cause le controparti e le istituzioni hanno sempre dichiarato che non è 

l'autorità giudiziaria che deve decidere, perché le decisioni sono state 

politiche.  

Sono onorata di essere audita in una Commissione parlamentare che è 

evidentemente politica. Adesso i cittadini e i familiari delle vittime aspettano 

le risposte dalla politica, perché non serve dimenticare, serve analizzare ogni 

errore, ogni sbaglio, perché solo in questo modo le stragi che abbiamo 

vissuto non si ripetano più.  

Di errori ne sono stati fatti e purtroppo il prezzo che è stato pagato è 

stato un prezzo altissimo. Voi avete il dovere di ammettere, davanti a tutti i 
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cittadini italiani, la verità, che non è vendetta, ma solo il diritto alla verità. 

Fare questo significa ridare dignità ai corpi accatastati, ai quali è stata negata 

anche la dignità della sepoltura, e soprattutto dare rispetto, oltre che a loro, 

anche ai familiari.  

  

LOIZZO (LEGA). Volevo ringraziarla per l'estrema chiarezza. È quello che 

noi ci aspettiamo di sentire dai familiari delle vittime. Voglio ritornare un 

attimo alla situazione della Bergamasca e le voglio chiedere: per quanto 

riguarda i dispositivi di protezione individuali, qual era la situazione e quanto 

tempo è continuata l'erogazione di mascherine chirurgiche versus dispositivi 

più importanti, così com'era richiesto?  

 

LOCATI. È vero che non c'erano dispositivi di protezione. Vi sono anche dei 

verbali del CTS, del 29 febbraio, in cui si chiede che le mascherine 

chirurgiche vengano avallate come dispositivi di protezione per i medici e 

gli operatori sanitari.  
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Questa situazione è andata avanti per diversi mesi. Addirittura fino ad 

aprile alcune strutture non avevano i dispositivi di protezione: li avevamo 

inviati in altri Paesi e noi eravamo rimasti senza. 

 

PRESIDENTE. In merito ai dispositivi di protezione, le risulta che nella 

prima fase della pandemia alcune strutture dissuadessero i medici 

dall'utilizzarli, perché ritenevano che potessero generare allarme? Anche 

questo è un fatto che è uscito in alcune interviste e volevo chiedere se 

risultasse anche a lei. 

  

LOCATI. Sì, per quanto è a nostra conoscenza ci sono state diverse strutture 

che hanno, di fatto, imposto ai propri dipendenti di non utilizzare le 

mascherine (soprattutto RSA), perché spaventavano i degenti. Addirittura 

qualche struttura non le consegnava nemmeno ai parenti che ne facevano 

richiesta, proprio per questa ragione.  

Le RSA, perché stiamo parlando di RSA, evidentemente, sono state il 

luogo di una strage senza precedenti. C'è stata anche una circolare del 
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ministero della Salute, che poi è stata ripresa a livello nazionale, che 

imponeva di ricoverare nelle strutture anche pazienti contagiati dal Covid. 

Venivano dimessi dalle strutture ospedaliere senza nemmeno verificare se 

effettivamente fossero ancora contagiosi oppure no; questo perché non 

c'erano più posti negli ospedali. 

 

PRESIDENTE. Ricorda la data di questa circolare, così da poterla acquisire? 

 

LOCATI. A memoria, mi sembra che sia del 23 marzo 2020. 

 

ZULLO (FdI). Avvocato, lei ha detto che nella prima fase, com'era evidente, 

non c'erano i dispositivi di protezione individuale. Eppure il 19 marzo 2020 

venne emanata dal Ministero una circolare che obbligava le Regioni a 

mettere a disposizione delle RSA, non solo i DPI, ma anche a fare 

sistematicamente i tamponi: cosa che nella mia Regione non è avvenuta.  

Le risulta che questo sia stato un fatto nazionale? Se sì, non ritiene che 

ci fosse una discrepanza tra il dire e il fare? 
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LOCATI. Parlo per la Lombardia e per la Bergamasca, ma a me risulta che 

non ci fossero scorte di tamponi. È chiaro che, però, qui interviene una 

normativa particolare in merito alle ripartizioni in materia sanitaria. Vero è 

che non c'erano tamponi, non c'erano mascherine, perché non c'erano.  

Esistono dei verbali della Commissione d'inchiesta regionale, dove io 

sono stata audita, in cui è risultato che anche da noi non ci fossero tamponi 

e che oltretutto le mascherine fossero state consegnate nelle RSA addirittura 

ad aprile del 2020. 

  

ZULLO (FdI). Quindi, venivano emanate delle circolari, ma non c'era il 

materiale? È questo che dobbiamo dedurre? 

 

LOCATI.  Non lo so, ma evidentemente questi materiali non c'erano. 

 

BUONGUERRIERI (FDI). Avvocato, anzitutto la ringrazio per la sua 

relazione. Fra i vari argomenti che lei ha trattato, ha parlato anche della 
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comunicazione istituzionale nella prima fase della pandemia. Le chiedo se 

ritiene che sia stata adeguata questa comunicazione e se può riferire qualcosa 

in più in merito. 

Le faccio anche una domanda in relazione ai protocolli di cura 

applicati nella fase iniziale. In base alla sua esperienza, che l'ha portata al 

fianco di tante famiglie che purtroppo hanno pianto un deceduto, può riferirci 

come venivano applicati questi protocolli? Se vi erano richieste diverse 

rispetto ai protocolli applicati e quali erano le risposte. 

  

LOCATI. Rispetto alla comunicazione, parlando di comunicazione del 

rischio, questa è stata totalmente inadeguata. Si voleva tranquillizzare la 

popolazione, pur sapendo che la popolazione non doveva essere 

tranquillizzata. Tra l'altro, questo costituisce un'ulteriore violazione di una di 

quelle core capacities previste dal Regolamento sanitario internazionale, che 

impone una corretta informazione ai cittadini, perché i cittadini si possano 

proteggere al fine proprio di tutelare la vita.  
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Quindi, se lei mi chiede se la comunicazione è stata adeguata, 

rispondo: assolutamente no! 

Per quanto riguarda il protocollo di cure, per quello che è stato riferito, 

ma anche per l'esperienza che ho vissuto personalmente con mio padre, 

l'unico protocollo che veniva usato era quello della tachipirina e della vigile 

attesa. Quando poi la situazione diveniva irrecuperabile, si tentavano altri 

approcci con antivirali, però ormai era troppo tardi.  

Tenete conto che le persone morivano a casa perché gli ospedali erano 

al collasso; e morivano a casa soffocate, perché non c'erano nemmeno 

bombole di ossigeno. 

 

LIRIS (FdI). Lei ha fatto un'affermazione molto forte, che riguarda una 

scelta che nulla ha a che fare con parametri medici, su una zona rossa. Su 

questo tipo di affermazione, può approfondire, rispetto alle conoscenze che 

ha? Lei ha affermato che parametri meramente economici hanno portato a 

una scelta che evidentemente ha prodotto dei morti. Questa è 

un'affermazione tra le più forti. 
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PRESIDENTE. Ad integrazione, le chiedo se in quel momento la 

popolazione aveva percezione di quello che stava accadendo e come ha 

percepito quei momenti, in cui sembrava si dovessero adottare le misure di 

una zona rossa e poi è stata adottata la zona arancione su tutto il territorio 

nazionale. Volevo capire che informazioni avevano i familiari e come è stata 

percepita questa scelta. 

 

LOCATI. La popolazione aveva esattamente la percezione del rischio alla 

propria vita. Vedevano i propri cari morire come mosche intorno a loro. 

Quindi la popolazione chiedeva di essere chiusa in casa, la popolazione 

chiedeva un lockdown.  

Sono stati inviati i militari. Ricordo che sono passati vicino al mio 

studio. Era tutto pronto, la gente era andata a fare le scorte alimentari, perché 

bramava di essere chiusa in casa, com’era successo a Lodi e a Codogno. Ma 

questo non è stato fatto! 
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Per quanto riguarda quello che mi ha chiesto, ci sono atti allegati a 

un'indagine della Procura di Bergamo durata tre anni. Vi è un'informativa di 

migliaia di pagine. Da lì sì certifica quello che ho detto, per cui basta leggere. 

Tra l'altro, sono state riportate, anche su diverse testate giornalistiche, delle 

chat sull'opportunità di non chiudere la Bergamasca per ragioni economiche. 

 

BUONGUERRIERI (FDI). Chiedo di segnalare alla Commissione tutti i 

documenti e gli atti a cui si riferisce, in modo che possiamo poi prenderne 

visione e chiederne copia. 

 

CONTE (M5S). Avvocato Locati, lei ha promosso, per conto suo e degli 

associati di “Sereni e sempre uniti”, una denuncia presso la Procura di 

Bergamo? O avete promosso un'azione? 

 

LOCATI. Alla Procura di Bergamo sono stati depositati degli esposti 

individualmente dai familiari delle vittime, per cercare di accertare la verità 

di quello che era successo. Non son state depositate denunce nei confronti di 
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precisi soggetti, ma nel 2020sono stati depositati esposti nei confronti di 

ignoti. 

 

CONTE (M5S). Presidente, siccome l’avvocato Locati ha fatto delle 

affermazioni molto precise, giustamente e doverosamente il collega Liris ha 

chiesto conto di queste affermazioni sulla zona rossa, che non sarebbe stata 

disposta per ragioni economiche. Ed a fronte della richiesta di precisazione 

la risposta è stata: è tutto documentale! Però, se lei fa un'affermazione, non 

può dire; è tutto documentale.  

Se è così informata, infatti, lei sa anche che quei procedimenti si sono 

conclusi con un'archiviazione con formula piena. Quindi, se lei ritiene, poi 

ovviamente lascio alla libertà delle sue valutazioni, dovrebbe precisare di 

quali documenti sta parlando. 

 

LOCATI. In primo luogo, i procedimenti cui lei si riferisce non si sono chiusi 

con l’assoluzione in formula piena, ma sono stati archiviati senza entrare nel 

merito. Ciò fa riferimento al Tribunale dei Ministri, che ha invocato una 
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normativa del 1929, sostenendo che non esiste il reato di epidemia colposa 

in forma omissiva. 

Quanto invece agli altri, non sono stati archiviati, perché oggetto di 

una opposizione all'archiviazione che è pendente davanti al Tribunale di 

Roma, rispetto alla mancata attuazione del piano pandemico e al reato di 

falso nelle autovalutazioni.  

 

PRESIDENTE. Per correttezza nei confronti di tutti i Commissari dico che, 

come è già stato discusso nell'Ufficio di Presidenza e comunicato nell'Ufficio 

di Presidenza precedente, tutto il materiale oggetto di indagini sul Covid 

verrà acquisito. La Commissione acquisirà tutto il fascicolo della Procura di 

Bergamo di cui lei ci ha dato informazione: informazione che, comunque, 

era abbastanza nota.  

 

CONTE (M5S). Presidente, l’avvocato continua a dare informazioni 

incomplete anche sul provvedimento che è stato adottato dal Tribunale dei 
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Ministri di Brescia, il che è grave per un avvocato. Anzi, lo ritengo molto 

grave e poco professionale, perché qui stiamo parlando tra legali.  

L’avvocato Locati non ha risposto a una domanda: siccome ha detto 

che non sono stati adottati provvedimenti per ragioni economiche e che ciò 

è comprovato documentalmente, l'avvocato Consuelo Locati dovrebbe 

avvertire il dovere di riferire quali sono questi documenti e non continuare a 

rispondere genericamente.  

Lei qui è davanti ad una Commissione parlamentare e non può venire 

a interpretare centinaia di migliaia di documenti e di pagine ad libitum, a suo 

piacimento. 

 

LOCATI. Io non interpreto e non sono stata generica. Ho detto che i 

documenti sono riportati nell'indagine della Procura di Bergamo. Vuole 

sapere il numero di pagine? Non lo so! Se lei ha la bontà di leggere 

l'informativa, sono riportati gli allegati numerati con le pagine. 
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PRESIDENTE. Noi lo appureremo quando acquisiremo il fascicolo della 

Procura di Bergamo, perché credo che ricordare esattamente il numero di 

documento e la pagina esatta sia complicato per l'audito. 

Chiunque viene audito si assume la responsabilità di quello che dice. 

Chiaramente, se la collega Locati avesse riportato o riferito qualcosa che non 

corrisponde al contenuto di quell'indagine, se ne assumerà la responsabilità. 

Credo che questo sia evidente per lei, così come per tutti gli auditi che 

verranno. 

 

CONTE (M5S). Presidente, non mi permetterei mai di chiedere qual è il 

numero di documento o il numero di pagina. Almeno, però, chiarire di quali 

documenti sta parlando, perché siamo a livello assolutamente generico.  

Come lei ha detto, però, l’avvocato Locati si assume la responsabilità 

di quello che liberamente e gratuitamente sta affermando, facendo qui un 

processo ad libitum. 
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LOCATI. Io non sto facendo il processo a nessuno. Ho solo riferito alcune 

situazioni, che sono riportate su tutti i media. “La Verità” ha riportato chat 

nel merito, dal 4 all'8 febbraio del 2024. Sono riportate le chat documentali 

acquisite da un altro procedimento. Se vuole, chieda direttamente a quel 

giornale, perché queste chat sono riportate, addirittura virgolettate. 

 

PRESIDENTE. Questo è un non problema, perché la Commissione acquisirà 

il fascicolo della Procura di Bergamo e tutti i Commissari avranno la 

possibilità di apprezzare il contenuto di quel fascicolo e non solo di quel 

fascicolo, perché ce ne sono altri che hanno avuto ad oggetto il tema del 

Covid. 

 

COLUCCI (M5S). Presidente, tuttavia l'avvocato, nell'intervenire, recepisce 

come propria l'osservazione per la quale la zona non sarebbe stata chiusa per 

ragioni economiche. Quindi, vorrei che esplicitasse il suo convincimento. 

Noi non abbiamo bisogno che ci venga a riferire i documenti, che noi 
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possiamo acquisire, ma dobbiamo capire il suo convincimento, la sua 

affermazione su quali presupposti si fonda.  

Io spero che non si tratti di un mero rinvio a documentazione 

genericamente riferita, ma vorremmo capire dall'audita quali sono i 

presupposti e i fondamenti del suo convincimento, avendo ella espresso 

un'opinione. 

 

PRESIDENTE. Collega Colucci, questo non è un processo alla dottoressa 

Locati. La dottoressa Locati sta riferendo l'impressione che hanno avuto i 

familiari delle vittime. I familiari delle vittime hanno avuto l'impressione che 

non si sia scelto di istituire la zona rossa per ragioni economiche. 

 

COLUCCI (M5S). Presidente, ma noi stiamo raccogliendo impressioni o 

stiamo raccogliendo i fatti? 

 

PRESIDENTE. Stiamo raccogliendo le testimonianze. I fatti sono contenuti 

nel fascicolo processuale.  È così e sarà così per tutti gli auditi. 
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COLUCCI (M5S). L’audito ha espresso una sua opinione e abbiamo bisogno 

di sapere la sua opinione su quali dati, che le constino, è fondata, perché 

altrimenti noi perdiamo l'oggettività e parliamo solamente di suggestioni. 

 

PRESIDENTE. L’avvocato Locati già risposto che la sua opinione è fondata 

su quello che è contenuto in quel fascicolo processuale, che noi non 

conosciamo, ma che l'audito conosce. Quando lo conosceremo, potremo 

comprendere se quella dei familiari delle vittime sia un'impressione fondata 

o no. Anch'io sono in imbarazzo, perché anch’io non so se sia un'impressione 

fondata o meno, in quanto non ho visto il fascicolo della Procura di Bergamo. 

Stamattina abbiamo sentito altri auditi che hanno riferito percezioni, 

impressioni. Qualcuno addirittura ha dato la colpa alla Chiesa: è 

un'impressione quella? Stiamo sentendo i familiari delle vittime, ai quali 

credo che tutti, che piaccia o non piaccia ciò che dicono, dobbiamo rispetto.  

Questa è una mancanza di rispetto anche nei confronti dei familiari 

delle vittime. Possono dire cose che ci piacciono, che non ci piacciono, che 
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sono suffragate o non suffragate, ma è compito nostro poi verificare quello 

che ci è stato raccontato.  

In questa fase non stiamo ascoltando dei giudici della Corte 

costituzionale, il Presidente di Istat o soggetti particolarmente qualificati dal 

punto di vista tecnico e scientifico. Abbiamo fatto la scelta di capire le 

percezioni che loro hanno avuto, le impressioni, quello che è stato loro 

riferito dai familiari. Chiedere degli studi tecnico-scientifici non credo sia lo 

scopo di queste audizioni. Lo sarà quando sentiremo il Procuratore di 

Bergamo o atri soggetti qualificati. 

Mi sembra che l’avvocato Locati abbia già risposto: la sua è 

un'impressione data dalla lettura degli atti di quel fascicolo. Se anche noi 

avremo la medesima impressione, il fascicolo sarà acquisito agli atti della 

relazione della Commissione; se avremo un'altra impressione non lo sarà. 

 

LOCATI. Vorrei fare una riflessione per rispetto a tutti i familiari delle 

vittime. In Inghilterra, l'ex Primo Ministro ha chiesto scusa, ammettendo che 

magari qualche errore è stato fatto. Noi, a distanza di quattro anni e più, non 
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abbiamo ancora ricevuto una parola di scuse. Anzi, siamo sempre stati messi 

sotto accusa (oggi qualcuno lo ha fatto ancora), semplicemente perché 

chiediamo di capire cosa non è andato. E poiché ci sarà un’altra pandemia, 

noi vogliamo che non costi la vita a migliaia di persone.  

 

CONTE (M5S). Vorrei chiarire le ragioni del mio intervento. È chiaro che 

stiamo audendo rappresentanti di associazioni delle vittime. Quindi, come è 

già successo nella precedente audizione, io credo che questo sia lo spazio da 

offrire a chi ha vissuto l'angoscia e provato il dolore per la perdita dei propri 

cari e si interroga ancora oggi, a distanza di quattro anni, sul perché. 

Io credo che questa Commissione, doverosamente, debba 

istituzionalmente andare fino in fondo e noi siamo qui per questo.  

 

PRESIDENTE. Ma lei non si deve giustificare, presidente Conte. Lei è un 

Commissario e, come tutti gli altri Commissari, ha diritto a intervenire e pore 

le sue domande.  
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CONTE (M5S). Presidente, mi permetta di terminare, così anche tra di noi ci 

diamo delle regole, che possiamo condividere, se lo riteniamo. Non mi sarei 

permesso di intervenire, rispetto al rappresentante di un'associazione dei 

familiari delle vittime, che sta esprimendo un'angoscia, che sta esprimendo 

il dolore per la perdita dei propri cari, anche a nome di altri associati.  

Sono intervenuto ad audizione già avviata e sento l'avvocato Consuelo 

Locati, legale dell'associazione, quindi un avvocato, che avrà provato anche 

lei il dolore della perdita, che in modo così puntuale afferma che una zona 

rossa non è stata fatta per ragioni economiche e che ciò è assolutamente 

comprovato da fascicoli. 

Doverosamente il collega Liris è intervenuto per chiedere dei 

chiarimenti, perché questa è un’affermazione forte fatta da un legale. 

Dopodiché, l’avvocato è rimasta sul generico, rinviando ad articoli di un 

giornale e a delle chat che sarebbero state pubblicate. 

Avrei compreso se lei fosse stata il rappresentante dei familiari e basta, 

ma, stando di fronte ad un legale, che parla così convintamente di tutti i 
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fascicoli processuali, mi è sembrato doveroso cercare di capire cosa ci fosse 

dietro. 

 

PRESIDENTE. Ripeto che questi sono argomenti dell'Ufficio di Presidenza. 

Sono temi più tecnici e nostri. Nessun Commissario si deve giustificare 

(questo lo dico per tutti) sulle domande che ritiene di fare o le considerazioni 

che ritiene di fare.  

Dopodiché siamo qui e ci confrontiamo. Io ho detto quello che 

pensavo e non ho problemi a ripeterlo. I Commissari sono liberi di fare 

domande, di chiedere quello che vogliono. Lo stesso vale per me, se ritengo 

che la domanda sia già stata affrontata. 

 

Audizione di rappresentanti di Anaao Assomed 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora l’audizione di rappresentanti di 

Anaao Assomed, che è il sindacato di medici e dirigenti sanitari italiani. 

Interviene la dottoressa Chiara Rivetti, segretario regionale del Piemonte ma 

credo che rappresenti qui oggi l'associazione nel suo complesso. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sindacato
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Ribadisco a lei, come fatto anche con gli auditi di questa mattina, che 

l'interesse della Commissione è capire quale sia stata l'impressione, in questo 

caso del personale medico ed infermieristico che voi rappresentate, sulla 

reazione che il Paese ha avuto rispetto a questa emergenza nazionale; qual 

era la condizione degli ospedali e la conoscenza del personale e come è stata 

vissuta, dal personale e dalle vittime che voi avete avuto modo di conoscere, 

la pandemia e lo stato di organizzazione complessiva della sanità. 

 

RIVETTI. Signor Presidente, sono un medico ospedaliero. L’Anaao-

Assomed è un sindacato di medici ospedalieri, quindi il punto di vista è un 

punto di vista di parte a tutela degli operatori. Io lavoro a Torino, sono 

medico di pronto soccorso e in quel periodo ero in distacco sindacale. 

Quando è esploso il Covid francamente ho pensato di tornare a lavorare in 

pronto soccorso, per dare una mano e perché come sindacato probabilmente 

non avrei fatto più niente perché era tutto sospeso. Ovviamente, non c’erano 

trattative. In realtà, è stato il periodo più intenso, da un punto di vista 
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lavorativo, della mia vita personale e di quella di tutti i miei colleghi, anche 

sindacalisti e dell'Anaao Nazionale.  

Questo perché abbiamo cercato di difendere i colleghi che sono stati 

travolti, come tutti, dall'emergenza Covid, e mandati in battaglia come i 

soldati nella Prima guerra mondiale. Questo è un paragone che noi abbiamo 

fatto spesso perché è proprio andata così. Questo, tra l'altro, è testimoniato 

dalle diverse lettere, comunicati stampa e dichiarazioni che abbiamo 

acquisito, almeno nei primi mesi. 

Io ho raccolto testimonianze dei primi mesi dei colleghi che 

lavoravano in prima linea. C'è anche stata tutta una parte della seconda 

ondata, ma la prima è stata molto più forte.  

Le questioni che abbiamo segnalato sono state fondamentalmente 

quattro. La prima: una gravissima carenza di protezioni. Noi abbiamo avuto 

dei colleghi mandati al lavoro con le mascherine chirurgiche, perché le 

mascherine chirurgiche erano considerati dei DPI idonei. Alcuni si sono 

sentiti dire: “sei un medico. Deontologicamente, decidi tu. Se il malato sta 

male, confrontati con la tua coscienza e valuta se curarlo o non curarlo.  
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Sui DPI abbiamo scritto il 16 marzo una lettera aperta al ministro 

Speranza e al presidente Conte. Abbiamo scritto una nota tecnica dove 

sostenevamo che le mascherine chirurgiche non potevano essere considerati 

dei DPI, perché non ci difendevano da pazienti Covid positivi, che bisognava 

ventilare e visitare.  

Abbiamo scritto una lettera a Brusaferro e, per conoscenza, al Ministro 

della salute. Se mi date l’opportunità, vorrei leggerla. 

 

PRESIDENTE. Se prima di leggerla ci ripete il destinatario e la data della 

lettera, così che la acquisiamo agli atti della Commissione.  

 

RIVETTI. La lettera è datata 24 marzo 2020, indirizzata al dottor Silvio 

Brusaferro, presidente dell'Istituto superiore di sanità, e, per conoscenza, al 

Ministro alla salute. Considerato che Brusaferro è un collega abbiamo 

intitolato “Caro collega, oggi in ospedale a Torino altri due medici 

ospedalieri sono stati sottoposti ad intubazione, due chirurghi. All'inizio 

contavamo i medici che avevano avuto dei contatti stretti coi pazienti Covid 
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positivi, poi i medici con tamponi positivi, ora di questi è impossibile tenerne 

il conto. Contiamo i ricoverati, che sono oltre venti, solo medici ospedalieri 

solo in Piemonte”: poi conteremo i medici morti, perché così è andata.  

Quando protestiamo per la carenza di DPI, protestiamo con nella 

mente e nel cuore questi colleghi, ma l'Istituto da te diretto, caro collega, non 

ci aiuta a difendere i sanitari perché, parallelamente al progredire della 

carenza di dispositivi, ha ridimensionato le indicazioni di tutela. Prima erano 

indispensabili le mascherine filtranti, quelle chirurgiche non proteggevano. 

Ora, grazie alla pedissequa lettura delle direttive OMS, l'Istituto Superiore ci 

dice che le mascherine chirurgiche vanno benissimo, eccetto che per le 

procedure che generano aerosol.  

L'OMS fa riferimento a regole valide per tutto il mondo e deve definire 

i livelli minimi di tutela, pensando anche a Paesi del terzo mondo dove, in 

alcune realtà, è difficile garantire perfino l'ossigeno; prescrivere FFP2 

sarebbe una follia. Non può però l'Istituto superiore di sanità applicare in 

Italia ciò che è stato pensato per aree flagellate da guerre o carestie. E così 

va avanti la lettera a Brusaferro. Questo l’abbiamo sostenuto in numerose 
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lettere e comunicati proprio perché eravamo esposti al contagio, come è stato 

poi dimostrato.  

La seconda questione della denuncia è la mancata quarantena per il 

personale sanitario e la carenza dei tamponi. Lo abbiamo detto in una 

petizione, lanciata il 13 marzo, e in una lettera aperta al presidente Conte ed 

al ministro Speranza del 16 marzo. L7 del decreto-legge 9 marzo stabilisce 

che il personale sanitario esposto ai pazienti affetti da Covid non venisse 

messo in quarantena, a meno che non si sviluppino sintomi o risultino 

positivi al virus. L'Anaao evidenzia l'aumento del rischio clinico per il 

personale e per i pazienti. È evidente che noi eravamo sempre a contatto con 

pazienti Covid positivi, ma, se sei a contatto con un paziente senza 

protezione, rischi, oggettivamente, di essere positivo. Il Covid si è diffuso 

proprio perché si è infettivi, prima di sviluppare i sintomi.  

Quindi, tu stai infettando qualcuno prima di tossire, prima di 

starnutire, altrimenti il virus non si sarebbe diffuso in una maniera così 

estesa. Ciò significa che noi continuavamo a lavorare, a tornare in famiglia 

ma, soprattutto, a lavorare con colleghi e pazienti, nonostante il contatto con 
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pazienti positivi: ed eravamo messi in quarantena solo con lo sviluppo dei 

sintomi.  

Ciò ha coinciso con un grave ritardo e una carenza di tamponi. 

All’inizio i tamponi non si trovavano, non si facevano e, comunque, la 

processazione dei tamponi era molto lenta. Mentre adesso il tampone è 

immediato o comunque già allora il molecolare poteva impiegarci cinque o 

sei ore, purtroppo per l’antigenico ci volevano anche dei giorni.  

La nostra richiesta, quindi, è stata proprio che si cambiasse l'articolo 7 

del decreto-legge e che si eseguissero tempestivamente i tamponi. Abbiamo 

richiesto, inoltre, in una lettera che ho firmato io l'8 marzo del 2020, 

l'estensione in Piemonte delle aree rosse, perché in Piemonte l'area rossa era 

stata limitata solo ad alcune Province. In un lettera datata 8 marzo e 

indirizzata al presidente Alberto Cirio, governatore della Regione Piemonte, 

al Presidente della Conferenza delle Regioni, Stefano Bonaccini, e 

all’onorevole Roberto Speranza, Ministro della salute, esprimiamo 

chiaramente la nostra preoccupazione per la tenuta del sistema sanitario 
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regionale, che rischia di compromettere le prestazioni sanitarie per tutti, 

anche per quelli affetti da altre malattie.  

La nostra preoccupazione non era solo quella di non riuscire a gestire 

i malati Covid, ma che, se i pronto soccorso e tutti i letti di rianimazione e di 

reparto erano occupati da malati Covid, tutti gli altri malati non saremmo più 

riusciti a curarli. In effetti, questo si è visto, nel senso che si sono avuti 

pazienti che, anche solo per la paura, sono arrivati in pronto soccorso tardi: 

pazienti oncologici che sono stati operati in ritardo. Questo era il nostro 

cruccio: non solo il Covid, ma tutto il resto.  

Proseguendo con un altro estratto di questa lettera: “È necessario, a 

nostro avviso, chiedere un sacrificio ulteriore ai cittadini, limitando, come 

previsto dal comma 1 del DPCM, le occasioni di aggregazione, 

assembramento a tutto il territorio regionale. Per esempio le stazioni 

sciistiche, le palestre continuano a essere frequentati da un numero tale di 

persone da favorire la diffusione del contagio”.  

All'8 marzo, in Piemonte, noi avevamo ancora delle Province con le 

palestre aperte ma, soprattutto, si andava tutti a sciare.  
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Vi era poi il discorso della contrattualizzazione del personale. 

Purtroppo, non so se su questo si sarebbe potuto fare tanto diversamente 

però, di fatto, sono stati mandati nei pronto soccorso e nei reparti Covid dei 

medici neolaureati o dei medici senza specialità, che quindi avevano delle 

competenze, a volte, non sviluppate sul Covid o, perlomeno, non avevano 

specialità equipollenti.  

Noi abbiamo dovuto anche inviare delle diffide, chiedendo alle ASL 

di non mandare gli ortopedici a ventilare i pazienti, perché non erano stati 

formati per farlo. Le aziende sanitarie non avevano messo a punto corsi di 

formazione. Certamente, è stato un momento di grande difficoltà. Un 

medico, in linea di massima, dovrebbe saper fare tutto però, certamente, non 

è stato semplice per questi colleghi che non erano formati per quello.  

LOIZZO (LEGA). Dottoressa Rivetti, grazie per l’azione del sindacato, non 

solo del suo, ma di tutti quelli che hanno contribuito a darci una mano in quel 

momento storico.  

Le volevo chiedere se ha notizia del fatto che spesso arrivavano dei 

DPI non a norma. In che misura avete avuto risposta dagli organi ministeriali 
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preposti rispetto ai presìdi che arrivavano e che presentavano delle 

grossolane non corrispondenze rispetto a quello di cui, invece, c’era bisogno.  

 

RIVETTI. A un certo punto a Città della Salute, a Torino, che è l'ospedale 

più grande, sono arrivate delle mascherine che noi abbiamo soprannominato 

“Swiffer”, perché erano come i panni per togliere la polvere. Erano delle 

mascherine chirurgiche bianche, con la stessa consistenza: oggettivamente, 

quello era mandarci al massacro. Quindi, quelle non le abbiamo mai messe 

e denunciammo il fatto.  

 

LOIZZO (LEGA). Ma quando voi rimandavate queste mascherine alla 

Protezione civile, scrivendo relativamente a questa non corrispondenza 

lamentando che non erano quelle giuste, cosa succedeva? 

 

RIVETTI. Soprattutto all'inizio ci dicevano: all'OMS dicono che quelle sono 

mascherine che funzionano. Non per niente scrivevamo a Brusaferro, ma la 

lettera di Brusaferro è datata fine marzo. Era il 24 marzo, quindi 
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continuavano a esserci quelle mascherine. Poco per volta siamo riuscite a 

trovarne di più: però, oggettivamente è così.  

Io ho una nota dell'unità di crisi della regione Piemonte, che dice di 

lavare le maschere CPAP per i pazienti. Le maschere CPAP sono monouso. 

Non si possono lavare, si possono lavare per lo stesso paziente, ma non sono 

maschere che si possono riutilizzare. Rischia chi la lava, chi la toglie, il 

paziente nuovo che la mette, se non è lavata bene. Eppure, c'era questa 

indicazione scritta nero su bianco dall'unità di crisi.  

 

LOIZZO (LEGA). Ha contezza di quando sono realmente arrivate le tute per 

i reparti più esposti?  

 

RIVETTI. Forse aprile: fine marzo, inizio aprile. 

 

CIANCITTO (FDI). Intanto, dottoressa, la ringrazio per la relazione precisa 

e per i punti salienti che ha toccato.  
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Il 17 marzo avete scritto al Ministro che avevate bisogno di medici 

esperti e non di neolaureati. Qual è stata la risposta, sia da parte del 

Ministero, del Governo e dell'Istituto superiore di sanità? C'è stata una 

indicazione per formare questi medici, giovani o meno giovani, che si 

stavano preparando ad affrontare la situazione di emergenza oppure si è 

andati avanti così?  

 

PRESIDENTE. In generale, a tutte le lettere che avete scritto, le chiedo se 

c'è stata mai una risposta. Chiedo, inoltre, in che modo siete stati coinvolti 

come sindacato, eventualmente dal Governo nazionale, nelle scelte. Se 

hanno fatto dei tavoli, se c'è stata un'interlocuzione anche con le sigle 

sindacali per recepire le problematiche e i suggerimenti.  

 

RIVETTI. Dunque, in genere, quando scriviamo queste lettere, ammetto che 

non ci aspettiamo mai risposte scritte, nel senso che c'è sempre 

un'interlocuzione informale. Sui medici specialisti, come sindacato, da molti 

anni denunciamo la carenza di specialisti, perché sono state finanziate poche 
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borse di studio. Il problema, quindi, era un problema antecedente al Covid: 

avevamo tanti laureati e poi c'era questo collo di bottiglia, con i laureati non 

riuscivano a entrare in specialità perché c'erano poche borse.  

La richiesta che abbiamo fatto in questi termini era di aumentare le 

borse. Devo essere trasparente su questo. Ovviamente, aumentare le borse di 

studio non avrebbe avuto un effetto immediato sulla gestione del Covid, 

perché ci vogliono i posti nelle scuole di specialità, perché sono pagati e, 

quindi, bisogna aumentare il finanziamento per questi posti. In questo senso 

abbiamo avuto risposta, perché con il Governo Conte le borse di specialità 

sono state triplicate.  

Questa, però, è una risposta prospettica, nel senso che le borse sono 

del 2020 e questo aumento degli specialisti lo vediamo adesso. Va 

benissimo, perché magari prima o poi arriverà un'altra pandemia; però, 

oggettivamente, quella richiesta lì ha avuto una risposta,  che è stata sì 

immediata, ma che non ha avuto un risvolto sulla gestione del Covid dei 

primi mesi. Invece, il fatto di formare i neolaureati, quello è stato lasciato 

molto alla discrezionalità delle aziende. Qualcuno l'ha fatto, tanti no.  
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CIANCITTO (FDI). Mancava una direttiva generale in tal senso?  

 

RIVETTI. Mancava, sì. Esiste una legge che dice che, in certi posti, si 

possono mettere solo degli specialisti con delle equipollenze: quindi sì, non 

è stata data una direttiva.  

 

CIANCITTO (FDI). Noi eravamo privi di un Piano pandemico. Secondo lei, 

quanto ha influito quest'assenza di un Piano pandemico? Il piano pandemico 

del 2006 era attuabile oppure non era attuabile, perché il sistema sanitario 

nazionale era totalmente diverso da quello del 2006 per i tagli che c'erano 

stati?  

 

RIVETTI. Il piano pandemico del 2006 era un buon piano ma, purtroppo, noi 

abbiamo avuto un momento di massima occupazione in Italia negli ospedali, 

nel 2010, e poi da lì i tagli sono stati importanti, nel senso che c'è una carenza 

di specialisti e di lavoratori notevole. Sui numeri nazionali non riesco a 
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essere precisa, perché conosco meglio i regionali, ma siamo intorno alle 5 o 

6.000 unità, come minimo, durante il Covid.  

Lo stesso discorso vale per i posti letto in rianimazione. Questo calo è 

il frutto di anni, ma effettivamente sono stati tagliati in modo drastico. Per 

farle un esempio, a Torino, al San Luigi di Orbassano hanno messo i letti in 

Chiesa ed era anche un po' inquietante. È ovvio che, se c'è una pandemia, 

metti i letti dove possibile. Il problema è che noi, da anni, avevamo i malati 

in barella che aspettavano in pronto soccorso. Quindi, comunque, la carenza 

di letti e di medici c’era. 

 

BUONGUERRIERI (FDI). Dottoressa Rivetti, le comunicazioni che sono 

state date a livello istituzionale lei le reputa chiare? Vi hanno aiutato 

nell’opera che avete dovuto affrontare e nella cura, ovviamente, dei malati 

Covid. Può riferirci qualcosa in più sui protocolli di cura applicati: se li ha 

ritenuti adeguati. Sappiamo che c'è stato, soprattutto nella prima fase, il 

protocollo della tachipirina e vigile attesa. Il vostro sindacato, ma anche lei, 
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come operatrice sul campo, ha ritenuto adeguato il protocollo indicato a 

livello istituzionale? 

 

PRESIDENTE. Immagino che per comunicazione la collega intenda su come 

gestire i reparti. 

 

RIVETTI. Rispetto alle linee guida terapeutiche, secondo me sì, nel senso che 

era un virus nuovo. Ancora adesso, a parte il vaccino, non c’è una cura 

mirata. A un certo punto si è parlato dell'idrossiclorochina, che è stata molto 

pubblicizzata anche da alcuni assessori, tra cui il mio, senza però alcuna 

evidenza scientifica.  

Riguardo a che cosa fare, credo che fossimo tutti abbastanza lucidi: 

c'erano malati che bisognava ventilare con la CPAP, cercare di evitare le 

complicanze e superare quella fase di attacco del virus.  

Riguardo all'organizzazione degli ospedali, soprattutto all'inizio era 

tutto molto confuso. All’inizio c'era la direttiva, che credo fosse nazionale, 
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ma potrei sbagliarmi e fosse solo regionale: fare il tampone solo a chi ha era 

cinese o arrivava da Codogno.  

A quel punto, però, abbiamo riempito gli ospedali di gente Covid 

positiva. I tamponi non c'erano però, oggettivamente, quando già il virus 

girava, se la domanda da fare era: sei stato in Cina, la risposta era negativa, 

e non facevamo il tampone alle polmoniti, a quel punto le polmoniti hanno 

infettato tutti i reparti. 

 

BORGHI Claudio (LSP-PSd'Az). Innanzitutto, ringrazio per suo tramite tutti 

i suoi colleghi. In quel periodo, quando non si sapeva a che cosa si andava 

incontro, avere avuto il coraggio di tenere il proprio posto è stato un atto 

notevole. 

Io vorrei riferirmi ad un passaggio successivo, quando iniziava a 

diradarsi la nebbia e cominciavano a potersi fare dei conti o raccogliere dei 

dati. Lei ha citato alcune possibili terapie alternative o similari, in riferimento 

alle quali, giustamente, ha detto che al momento non c'erano evidenze. 
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Penso, però, che una delle parti essenziali dell'attività del medico sia 

quella di avere un certo margine di libertà di terapia. Lei ha percepito un 

certo clima di intimidazione nei confronti di qualcuno che cercava di trovare 

o pensava di aver trovato delle soluzioni migliori o che funzionavano meglio 

sui pazienti rispetto a quello che veniva in quel momento propagandato come 

l'unica possibilità e che, in certi casi, abbiamo visto che forse non era 

ottimale? Vedasi tachipirina, vigile attesa o similari. C'era una certa 

pressione?  

Da parte delle associazioni sindacali dei medici, con la stessa sincerità 

con cui vi faccio i complimenti per quello che avete fatto, secondo me ci son 

stati dei toni che potevano essere diversi rispetto al Green Pass. Stiamo 

parlando di un periodo successivo. Vi è stato un momento dove, a un certo 

punto, si parlava di stanare gli scettici, con argomenti un po' alla Burioni, 

quasi per considerare il possibile renitente alla vaccinazione come un 

“animale”.  

Tali toni erano stati fatti propri anche dalle vostre associazioni. La mia 

domanda, dunque, è: come mai qualcosa che sembrava abbastanza evidente 
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anche all'esterno, vale a dire che quel vaccino non impedisse il contagio, non 

veniva rilevato da un'associazione che dovrebbe avere le mani sul campo?  

Non impedendo il contagio, infatti, il vaccino negava la stessa 

giustificazione per avere un Green Pass, che Draghi erroneamente definiva 

la garanzia di trovarmi con persone che non contagiano. Non era vero e lo 

vedevano tutti: ma come mai ben pochi medici lo denunciavano?  

 

RIVETTI. Rispetto all'aver avuto pressioni sulle terapie, mi sento di 

rispondere di no, perché addirittura abbiamo avuto dei colleghi che sono 

andati da Decathlon, hanno comprato le maschere da sub e le hanno adattate. 

Funzionavano benissimo per fare la PEP mask e per la ventilazione positiva. 

È stato un colpo di genio. Io credo che se, qualcuno arriva con una maschera 

da sub e dice al primario di rianimazione di provare e questi dice di sì, vuol 

dire che non hanno avuto pressioni, oggettivamente.  

Rispetto al nostro fervore a difesa dei vaccini, noi venivamo da un 

periodo dove non c'era cura, dove la gente moriva. A un certo punto c'è stato 

uno sforzo scientifico e una collaborazione internazionale che ha, 
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finalmente, trovato una soluzione che ci poteva un po' proteggere. Magari 

non ci proteggeva al 100 per cento, ma un po' sì. Io, quando mi son vaccinata, 

mi son commossa. Mi sembrava una cosa incredibile.  

Poi, dopo la morte della ragazza a Genova, si è visto che dovevano 

esserci indicazioni più stringenti verso certi pazienti, per il mondo clinico e 

scientifico. Quella, però, è stata la svolta perché, è vero che magari puoi 

contagiare lo stesso, ma la probabilità è molto più bassa. Ti puoi ammalare, 

ma il quadro clinico è più basso. Finalmente, abbiamo ripreso a trattare anche 

gli altri malati.  

Non avevamo i reparti pieni solo di pazienti Covid, perché quelli sono 

pazienti acuti e non potevi non ricoverarli, ma anche di tutti gli altri. 

Finalmente, abbiamo iniziato a fare le angioplastiche coronariche, gli 

screening per i tumori, a operare i tumori.  

 

PRESIDENTE. Una ammonizione al senatore Borghi, perché il tema vaccini 

avevamo deciso di tenerlo fuori. Ho però capito che la domanda era legata 

alle prassi.  
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ZULLO (FdI). Dottoressa, lei ci ha consegnato una serie di richieste di 

audizioni, di petizioni, di lettere aperte, in cui si faceva riferimento alla 

necessità di DPI e di tamponi. Qual era il livello di ascolto? Qual era la 

risposta delle istituzioni? Era una risposta collaborativa oppure era una 

risposta che non vi ascoltavano?  

 

RIVETTI. Io mi sono sempre stupita di una cosa. A un certo punto è spuntato 

a Biella un benefattore. Io non so come, ma con i suoi soldi riuscivamo a 

recuperare i DPI. Mi chiedevo: ma come è possibile che questa persona 

riesca a comprare le mascherine? Non abbiamo bisogno del benefattore, 

abbiamo bisogno di un intervento statale.  

Io credo che fosse doveroso per noi lanciare l'allarme, perché noi 

avevamo dei colleghi che andavano a visitare questi malati. Nessuno ha 

detto: non ho le FFP3 o le FFP2, allora non vado. Si mettevano tutti due o 

tre mascherine chirurgiche, andavano a visitare e si sono ammalati.  
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Dopo un mese, le mascherine sono arrivate. Per carità, io poi faccio 

difficoltà a capire se si poteva fare di più o di meno. Io conosco la mia 

situazione. La mia situazione era che avevamo grande difficoltà, ma a un 

certo punto sono arrivate. 

 

PATRIARCA (FI-PPE). Nella prima fase della pandemia, soprattutto 

quando c'era incertezza clinica su tutto, perché non si sono fatte autopsie per 

capire effettivamente che cosa succedeva a ogni singolo paziente? C'era un 

divieto di farle?  

 

RIVETTI. All'inizio la gravità è stata un po' sottovalutata da tanti, anche da 

noi, nel senso che non eravamo consapevoli di quanto stesse accadendo e 

che, per una polmonite, fosse opportuno chiedere le autopsie: in genere, non 

sono procedure che chiedi immediatamente. 

Poi, da un certo punto siamo stati travolti e non aveva più senso farle. 

Comunque, non è stato voluto il non fare le autopsie.  
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LIRIS (FdI). La dottoressa ha messo in rilievo un aspetto nella relazione. 

Una delle rimostranze, che più efficacemente è stata evidenziata, riguarda il 

fatto che i sanitari non venissero messi in quarantena. 

 

RIVETTI. Io ho parlato per i nostri iscritti, certo: tutti i sanitari.  

 

LIRIS (FdI). Come Aanao, visto che siete comunque molto ben organizzati, 

avete fatto un'analisi di quale danno abbia creato, sia a voi stessi che ai 

pazienti, il non aver messo in quarantena il mondo sanitario?  

In quel determinato momento nel paziente c’era l’infezione ma non la 

malattia, quindi il paramedico poteva essere stato infettato ma non essere 

malato. Di conseguenza, anche se non sintomatico poteva a sua volta 

infettare. Avete fatto una statistica, volta magari a sapere quanto ciò abbia 

impattato, se ha avuto un impatto, e per capire se ci fossero anche delle 

ipotesi alternative? 
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RIVETTI. La federazione nazionale dell’ordine dei medici ha tenuto il conto 

di tutti i colleghi deceduti: in realtà qualcuno era ancora iscritto all'ordine, 

magari in pensione e quindi l'ha preso diversamente. Io non ne sono a 

conoscenza, ma è un dato che si può ricavare. 

 

PRESIDENTE. Le risulta che ci siano dei contenziosi in corso di medici o 

vostri iscritti, per le vicende legate al Covid, che hanno chiesto i danni?  

RIVETTI. Io, come AANAO Piemonte, aveva fatto un esposto in Procura 

contro la Regione, che però è stato archiviato.  

Ci sono stati dei momenti tremendi in cui, se qualche collega un po' 

più prudente, proprio agli inizi, indossava la mascherina, era minacciato di 

provvedimento disciplinare, perché metteva allarme tra i parenti e i pazienti. 

Abbiamo denunciato pubblicmente questi episodi ed è finita lì. 

  

PRESIDENTE. Nel ringraziare la dottoressa Rivetti, dichiaro conclusa 

questa procedura informativa. 
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Audizione di rappresentanti di familiari delle vittime del Covid 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora l’audizione di rappresentanti 

dell’associazione A.I.Vi.C (Associazione italiana vittime Covid).  

 Nel dare la parola alla presidente dell’associazione, Alessia Petralia, 

ricordo che l'oggetto dell'audizione è riferire alla Commissione in merito ai 

fatti e alle circostanze che hanno vissuto i parenti delle vittime. Ovviamente 

siete auditi come associazione di familiari, quindi nel presupposto di aver 

avuto la possibilità di essere rappresentativi di più familiari. Le chiediamo, 

pertanto, di non riferire in merito a casi specifici o responsabilità specifiche 

di singole persone o singoli medici, ma complessivamente di dirci qual è 

stata la risposta che i familiari hanno trovato nella pandemia, in particolare 

nella prima fase, rispetto alla reazione e alla preparazione da parte del 

sistema sanitario e del sistema di comunicazione più genericamente. 

 

PETRALIA. Signor Presidente, oggi non sono qui come presidente 

dell'A.I.Vi.C, ma sono qui come figlia, figlio, madre, padre e marito, moglie, 

fratello, sorella e ancora cugino, cugina, nonni, amici. oggi sono 
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rappresentante di un'intera comunità ferita, devastata e tradita. Non userò giri 

di parole, siamo qui a denunciare una catastrofe umana e sociale che lo Stato 

ha causato con scelte deliberatamente scellerate, spietate, prive di ogni 

rispetto per la dignità e la vita umana.  

Lo Stato ci ha traditi e noi non possiamo, non dobbiamo e non 

vogliamo tacere. Siamo qui per rifiutare la narrazione delle scuse facili, delle 

omissioni e delle menzogne, non ci accontenteremo di parole vuote, 

promesse tardive. Siamo qui per esigere giustizia, risposte adeguate a tutti i 

perché che ci tormentano da ormai quattro anni.  

Non si tratta solo di errori, non si tratta di situazioni di emergenza. 

Quello che abbiamo vissuto è stato il risultato di decisioni deliberatamente 

sbagliate, assurde, prese senza alcun rispetto per la vita umana, per i diritti 

fondamentali e per le dignità delle persone, infrangendo ogni principio di 

civiltà e trascinando un'intera nazione nel baratro.  

Lo Stato ci ha traditi tutti e non possiamo tacere. Oggi vi porto dei fatti 

e voi dovete aiutarci, per favore, ad avere risposte. Lo Stato non si è limitato 

a gestire male un'emergenza sanitaria, ma ha lacerato e diviso un Paese in 
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cittadini di serie A e cittadini di serie B. Ergendosi a Dio, si è arrogato il 

diritto di scegliere chi poteva vivere e chi non era più necessario e dunque 

poteva morire. Ha trasformato un'intera popolazione in fazioni opposte e ha 

alimentato una guerra civile psicologica. Ci ha ridotti a schierarci, in un 

assurdo conflitto fratricida tra buoni e cattivi, tra mascherati e non 

mascherati, e poi tra vaccinati e non vaccinati.  

Invece di unire la nazione in un momento di crisi, il Governo l'ha 

spezzata, seminando paura e sospetto, trasformandoci in nemici gli uni degli 

altri. Questa non è solo incompetenza: la decisione di spezzarsi, stravolgendo 

profondamente le nostre esistenze, è stata presa in modo consapevole, 

intenzionale e politica.  

Hanno lasciato che migliaia di persone morissero, consapevoli e 

terrorizzati, in un isolamento agghiacciante, senza poter stringere la mano di 

un caro, senza il conforto di un volto familiare accanto, senza poter dire addio 

con dignità. Perché? È stato deciso di disumanizzare anche la morte, 

relegandola ad una pratica burocratica, un rischio inutile da evitare, priva di 

pietà.  
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Non c'è scienza, protocollo che possa giustificare il trauma inflitto a 

chi ha perso i propri cari nell'oblio di un DPCM. È stato infranto il sacro 

legame dell'umanità stessa e per questo non c'è perdono. È stata data 

l’autorità ad alcuni di scegliere quando e come condannare altri, privandoli 

poi della dignità sotto ogni aspetto.  

Ci hanno privati del più elementare dei diritti: il diritto al lutto. Perché? 

Le evidenze scientifiche smentivano già allora l'esigenza di tali misure. 

L’Oms stabiliva che il trattamento appropriato dei corpi e i sigilli del feretro 

riducevano significativamente il rischio di contagio. Eppure è stato ignorato 

tutto, trasformando il dolore in rituale, spogliato di ogni decoro.  

Mi vorrei rivolgere a coloro che allora erano al Governo. Avete tolto 

alle famiglie il diritto di piangere, ai morti quello di essere ricordati. Avete 

travolto secoli di civiltà e rispetto per la vita umana. Le residenze sanitarie 

assistenziali, che dovevano essere rifugi sicuri per i nostri anziani, sono 

diventate trappole mortali: migliaia di vite sacrificate senza un piano di 

protezione, senza dignità.  
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Gli anziani, il cuore della nostra società, sono stati trattati come un 

peso da smaltire. Chi ha deciso di abbandonarli? Chi ha deciso che fossero 

sacrificabili? Chi ha deciso che la memoria storica, le radici del nostro Paese, 

fossero un bene futile di cui potersi liberare?  

Non è stata incompetenza, è stata negligenza criminale. Invece di 

essere rafforzato, il nostro già claudicante sistema sanitario è stato 

definitivamente abbattuto. Come può un Paese civile ritenersi tale, quando i 

suoi cittadini hanno paura ad andare in ospedale, per il terrore di non tornare 

più a casa?  

I medici di base, come professionisti di serie B, sono stati lasciati soli 

a lavorare senza protezioni adeguate, con le mani legate da un rigido 

protocollo e in balia del caos. Perché il protocollo. Perché? Quale evidenza 

scientifica è stata di supporto alla scienza e alla scelta di utilizzare un 

protocollo standard per un'intera nazione, di strappare ai medici la facoltà di 

fare il proprio lavoro consapevolmente?  

Tanti medici strutturati hanno abdicato al proprio ruolo e gli è stato 

permesso, glorificandone addirittura qualcuno, iIncredibilmente e 
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ingiustificatamente. Hanno dimenticato il giuramento di Ippocrate, hanno 

dimenticato le nozioni basilari di medicina, hanno dimenticato l'etica 

professionale e il dovere di proteggere la vita umana: vite di persone giovani, 

amati da una famiglia che magari avevano la responsabilità di mantenere o 

addirittura dovevano ancora costruire.  

Tutto questo è stato permesso. È stato permesso che regnasse il caos, 

trasformando la crisi sanitaria in una carneficina. Sono state imposte misure 

restrittive senza logica, forzate da dati e report ormai notoriamente falsati e 

gonfiati senza trasparenza, senza coerenza. Decisioni che cambiavano da un 

giorno all'altro, regole che sembravano prese al buio, senza alcun 

fondamento scientifico solido.  

Il lockdown ha svelato l'assurdità e l'arbitrarietà delle misure imposte. 

Le famose zone colorate dovevano proteggerci, ma in realtà creano solo 

confusione. Regole e colori che cambiano da un giorno all'altro, senza 

coerenza né trasparenza. Il coprifuoco alle 22, poi, era quasi ridicolo, come 

se il virus aspettasse pazientemente l'orario stabilito o che ci sedessimo al 

tavolino di un bar a bere un caffè, invece che al bancone, per colpirci.  
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Una farsa, una mascherata tragica, che ci faceva sentire ridotti a 

burattini di fronte a decisioni che puzzavano di assurdità. La gestione delle 

festività natalizia, poi, ha reso evidente l'ipocrisia. Dopo mesi di restrizioni 

durissime, improvvisamente le misure si allentavano per il Capodanno, quasi 

a dire che calmare gli animi e prevenire un'insurrezione fosse più importante 

della coerenza sanitaria.  

Mentre milioni di cittadini erano stretti nella morsa delle restrizioni 

incoerenti, il Governo stanziava fondi per bonus inutili, come quelli per i 

monopattini e le biciclette, spacciati come soluzioni di mobilità durante una 

pandemia che ci costringeva a rimanere a casa. Sono stati spesi milioni per i 

famigerati banchi a rotelle per studenti impegnati a studiare in DAD e per 

scuole che non li hanno poi mai ricevuti. Tutto questo mentre il sistema 

sanitario implorava nuove risorse, con ospedali sovraffollati e terapie 

intensive al collasso. Soldi che avrebbero potuto essere usati per rafforzare 

la sanità, migliorare le strutture, invece sono stati sprecati in iniziative 

ridicole, scollegate dalla realtà. Chi ha orchestrato questo caos e a che scopo?  
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I cittadini sono stati trattati come sudditi, schiacciando ogni tentativo 

di dialogo, ogni legittimo dissenso, tacciando chiunque osasse porre 

domande di essere pericoloso ed antisistema. Il nostro Paese è stato 

trasformato in un campo di battaglia, siamo stati costretti in un clima di 

paura, di sospetto e di odio reciproco, distruggendo il senso stesso di 

comunità. Questo a causa di uno Stato che, nascondendosi dietro i fallimenti, 

ha tradito il suo popolo.  

Oggi non siamo qui solo per ricevere scuse, oggi siamo qui per esigere 

giustizia, perché, se è vero che per la legge italiana un ladro dichiarato 

colpevole viene condannato a pagare un debito con la giustizia, noi tutti oggi 

pretendiamo che coloro che ci hanno derubati del nostro tempo, della nostra 

serenità e della fiducia nel prossimo e anche nel futuro siano messi di fronte 

alle proprie colpe e paghino il debito che hanno contratto con tutti noi.  

Noi non ci fermeremo finché chi ha coordinato questo disastro non 

sarà chiamato a rispondere della morte di migliaia di persone, dell'anima di 

un intero Paese e della rovina di un'intera società. Oggi nel mio cuore, che 
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sta tremando, ho portato le ultime scorte di speranza di tutti noi, della mia 

associazione, ma di tutti quelli che hanno sofferto a causa di questa strage.  

Io ve l'affido. Mi auguro che questa Commissione non resti 

indifferente, che voi qui presenti sentiate il peso delle mie parole, del nostro 

buio e facciate in modo di ridarci luce e quella giustizia che ci è stata negata. 

Oggi non è solo un appello alla ragione, ma al vostro senso di umanità e alla 

vostra coscienza. 

Vi lascio queste mie parole. Siate la mia voce. Siate la voce di chi non 

può più parlare. Siate coloro che risanano le ferite, non siate complici del 

silenzio, per favore. Siate l'inizio di una nuova redenzione, siate l'inizio della 

nostra guarigione.  

 

Presidenza del vice presidente CIANCITTO 

 

BORGHI Claudio (LSP-PSd'Az). È possibile sapere quante persone 

rappresenta la vostra associazione? Tipicamente, che esperienza hanno avuto 

i vostri associati? Stiamo parlando di persone che, soprattutto, sono morte 
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nel primo periodo della pandemia, oppure durante tutto il periodo, magari 

anche in tempi recenti?  

PETRALIA. Non ho il numero esatto, ma saremo circa un centinaio. Siamo 

un'associazione eterogenea. I morti partono da 28 anni fino a 70 anni. Non 

conosco le date di tutti, non posso essere certa, però le dico che la maggior 

parte dei casi a mia conoscenza sono tutti deceduti dalla seconda ondata in 

poi. Mia madre, per esempio, è venuta a mancare il 15 gennaio 2022.  

Perciò, quando mi vengono a dire che è stato un periodo d'emergenza 

e sono stati colti alla sprovvista tutti, il Governo, i medici, io lo posso 

credere, però lo posso credere per i primi mesi: due anni dopo, no.  

 

BUONGUERRIERI (FDI). Anzitutto la ringrazio per la relazione e per 

essere qui. Lei interviene come Presidente dell'Associazione italiana vittime 

Covid. Può dirci come lei e i suoi associati hanno reputato le informazioni. 

istituzionali che venivano date quasi quotidianamente, come i bollettini, 

dall'inizio della pandemia in avanti? Sono state utili o controproducenti? La 
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vostra associazione come ha valutato questa fase e parte della gestione della 

pandemia?  

 

PETRALIA. Come ho scritto, è stata una una follia. Nessuno di noi riusciva 

a capire bene cosa fare e come farlo. La stessa organizzazione delle USCA è 

stata fallimentare. Di tutti i miei associati, nessuno riferisce che le USCA 

sono andate a fare il tampone a casa o a visitarli. Né hanno risposto al 

telefono.  

La mia esperienza personale mi porta a dire che, nonostante mia madre 

fosse un medico, non siamo riusciti ad avere nessun tipo di contatto con una 

USCA. Qualsiasi tipo di informazione era sempre contraddittoria. Non si 

sapeva mai bene cosa fare. Questo lo posso dire.  

 

BUONGUERRIERI (FDI). Per quanto di sua conoscenza, i malati delle 

famiglie che lei rappresenta sono stati curati tutti con il protocollo tachipirina 

e vigile attesa? O con cure alternative e con quali esiti?  
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PETRALIA. Come sappiamo, l’esito dipende dalla Regione, dipende dalla 

struttura dove sono stati curati. Comunque, la maggior parte sono morti a 

causa della tachipirina e della vigile attesa. Il resto e sono situazioni ad 

personam che adesso non posso ricordare. Però, è chiaro che qualcosa è 

andato storto.  

 

RONZULLI (FI-BP-PPE). Se ho capito bene, sua madre è deceduta nel 

2022. E si era ammalata quanto tempo prima?  

 

PETRALIA. Mia madre ha contratto il virus il 24 dicembre 2021. Va in 

ospedale senza febbre e senza sintomi perché io, che ero molto ansiosa, l’ho 

costretta, nonostante lei fosse un medico.  

 

RONZULLI (FI-BP-PPE).. Quindi era vaccinata?  

 

PETRALIA. No. Non era vaccinata. 
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RONZULLI (FI-BP-PPE).. Ma era medico. Non lavorava? Era in pensione?  

 

PETRALIA. Era quasi in pensione. Mia madre è morta 15 giorni prima di 

andare in pensione. Mia madre era messa in ferie apposta. Quindi, se vuole 

sapere se ha contratto il virus sul lavoro, la risposta è no. 

 

RONZULLI (FI-BP-PPE).. Non volevo sapere questo. Essendo un medico, 

in teoria c'era una legge che prevedeva l'obbligo vaccinale. Però, se era in 

ferie, aveva tutto il diritto di non fare il vaccino. Quindi, non era vaccinata.  

 

PETRALIA. No. Assolutamente.  

 

COLUCCI (M5S). Innanzitutto grazie per questa sua commossa 

partecipazione. Naturalmente, da parte nostra vi è il rispetto profondo per il 

dolore che lei porta, non solo da parte dei suoi associati, ma anche familiare, 

di sua madre. 
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Il suo discorso, tuttavia, ha contenuto un elemento sul quale io vorrei 

soffermarmi. Lei ha detto che i medici hanno tradito il giuramento di 

Ippocrate. Ecco, questa è una osservazione che noi non possiamo 

condividere, perché noi dobbiamo al personale medico, al personale 

paramedico, in quel periodo, un impegno andato oltre, forse, l'impegno 

professionale e che ha visto queste persone, questi eroi, davvero impiegarsi 

al massimo per rispettare il giuramento di Ippocrate e, anche, forse per 

esprimere in maniera più ampia l’umanità che il personale medico e il 

personale paramedico sempre mette nell'esercizio della propria alta 

professione. Su questo punto, davvero io esprimo un dissenso rispetto alle 

sue parole.  

 

PETRALIA. Accolgo il dissenso, però mi sento di dire questo. Io ho scelto 

ogni parola di questo discorso in modo certosino, perché ogni parola ha un 

peso. Io non ho scritto e non ho detto che i medici hanno tradito il giuramento 

di Ippocrate. Ho detto che molti medici hanno abdicato al ruolo, al loro ruolo, 

e hanno dimenticato giuramento di Ippocrate.  
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Questo non significa inserire in questa frase un'intera categoria. Ripeto 

che mia madre era un medico. Quindi, non posso andare contro la categoria 

intera. Non è quello che voglio dire e non è quello che penso. Quello che 

penso è che, come ho scritto, lo Stato ha dato autorità a delle categorie o delle 

persone di ergersi a una sorta di Dio- 

Racconto la mia esperienza personale e mi assumo la responsabilità di 

quello che dico. Mia madre va in ospedale. Era un medico. Esattamente come 

a me lo ha chiesto prima l'onorevole qui di fronte, a mia madre è stato chiesta 

se era vaccinata.  

Mia madre ha risposto di no e le è stato detto: e adesso cosa viene a 

cercare? Cosa vuole? Da quel momento, mia madre non ha più avuto né da 

mangiare né da bere. Non è stata idratata e non è stata alimentata. Questo è 

scritto sulla cartella clinica. Quindi, è evidente che non tutti gli esseri umani 

sono cattivi, però esistono le carceri, perché qualcuno non fai il bravo. Qui è 

evidente che qualcuno non ha fatto il bravo, probabilmente perché si è sentito 

autorizzato da uno Stato che ha detto che poteva agire così. Questo è il 

concetto che volevo esprimere.  
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LOIZZO (LEGA). Il concetto che lei ha enunciato con grande forza, che 

alcuni medici hanno abiurato al giuramento di Ippocrate, lei ritiene che sia 

riferito ai medici che hanno preso in cura sua madre?  

 

PETRALIA. Non solo a quelli. Io penso che il Governo avrebbe dovuto 

permettere ai medici di scegliere consapevolmente di fare il medico. Io non 

voglio entrare in tecnicismi, perché non lavoro in questo settore, ma mi 

ricordo che quando è arrivato il Covid, che si diceva fosse una polmonite 

interstiziale, mia madre continuava a dire: ma perché hanno scelto gli alti 

flussi?  

Ripeto: non si prendano le mie parole come un tecnicismo e non posso 

argomentare. Però, se c'era un protocollo da seguire, molti medici 

probabilmente hanno dovuto seguire il protocollo. Io so che è successo, 

perché molti medici che io conosco lo hanno seguito per non essere sospesi. 

Mia madre ha avuto l'opportunità di andare in ferie, perché era già quasi in 

pensione, ma altri no.  
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LOIZZO (LEGA). Ma lei capisce che abiurare al giuramento di Ippocrate 

non è proprio corrispondente ad assuefarsi o, come dice lei, ad essere 

rispettoso delle regole. È ben altro il giuramento di Ippocrate rispetto a 

questo.  

Anche io sono un medico. Sostenere che in quel periodo i medici 

hanno abiurato ad un giuramento, che tutti noi facciamo con grande 

convinzione e dedizione, è una dichiarazione molto grave. Quindi, per carità, 

capisco quello che vuole dire, però bisognerebbe essere molto cauti rispetto 

ad alcuni giudizi così tranchant.  

 

CIANCITTO (FDI). Pongo una domanda che può chiarire le sue 

affermazioni. Questa differenza, che lei ha vissuto direttamente o qualcuno 

dei suoi associati ha percepito, può non essere determinata dai professionisti 

dell'area medica, medici, infermieri ed altro, ma sia stata determinata da una 

cattiva organizzazione di quell'azienda piuttosto che da un problema 

riservato alla categoria dei medici che hanno tradito il giuramento di 
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Ippocrate? È possibile che la sua esperienza non sia dipesa da un tradimento 

del giuramento di Ippocrate, ma da un'azienda che forse non era 

perfettamente organizzata a fronteggiare quella situazione?  

 

PETRALIA. Non posso conoscere la situazione organizzativa interna di 

un'azienda come l'ospedale dove è deceduta mia madre, quindi non posso 

dire una cosa del genere. Io continuo a dire che la questione giuramento di 

Ippocrate non ha a che fare con tutta la categoria sanitaria.  

Non è quello che voglio dire e non è quello che penso. Penso, però, 

che, quando un Governo istituisce uno scudo penale, anche questo è in 

qualche modo togliere responsabilità.  

 

LISEI (FdI). Volevo chiedere se, rispetto a quello che ha riferito, come 

associazione avete seguito e se è a conoscenza di procedimenti legali in 

corso. Se avete fatto degli esposti, se ci sono dei procedimenti penali o civili 

di richieste di risarcimento danno? Qual è lo stato del procedimento ed 

eventualmente dove sono radicati. 



 

 

 

 

 

 

 
74 

 Resoconto stenografico n. 3 

Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione dell'emergenza sanitaria causata dalla 

diffusione epidemica del virus sars-cov-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare 

l'emergenza epidemiologica da sars-cov-2 

          Seduta n. 4 (2a pomeridiana) del 8 ottobre 2024 

 

PETRALIA. La questione penale, purtroppo, non siamo riusciti a portarla 

avanti, perché tutte le procure hanno archiviato. Per quanto riguarda la 

questione civile, molti di noi si sono affidati a degli studi legali. che stanno 

procedendo. La strada è lunga ed al momento siamo nelle fasi iniziali.  

 

CONTE (M5S). Signora Petralia, anch'io ho ascoltato con grande attenzione 

la sua testimonianza. Ovviamente, nel rispetto di tutte le sue opinioni e 

dell'angoscia personale, anche a me colpisce molto questo attacco 

generalizzato alla categoria dei sanitari, medici, infermieri e paramedici.  

Attacco che poi si è concretizzato in quanto è scesa nel particolare caso 

che la riguarda, dove addirittura ha fatto delle affermazioni molto gravi. I 

medici, saputo che sua madre non si era vaccinata (eppure eravamo a 

dicembre del 2021, quando ormai i vaccini erano disponibili), hanno 

addirittura interrotto qualsiasi trattamento terapeutico: la prego di 

correggrmi se ho frainteso. Si sono rifiutati di idratarla e addirittura di 

prestare cure. 
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Lei si rende conto che questa accusa è di una gravità assoluta, perché 

non è solo un attacco generico, ma un attacco anche molto specifico a dei 

sanitari che avevano la responsabilità diretta del caso di sua madre. Io non 

entro nel merito. Immagino che la sua angoscia e il suo dolore la spingano 

anche ad interrogarsi se ci fosse stata una qualche probabilità maggiore se si 

fosse vaccinata, ma sono scelte che non tocca a me sindacare.  

Questo anche perché chi ha di fronte ha voluto, per precisa scelta 

politica, quando i vaccini sono stati disponibili, offrirli alla libera scelta dei 

cittadini. Non ho mai voluto che fossero imposti e fossero obbligatori. 

Libertà e responsabilità. È stata questa l’impostazione per cui mi sono 

battuto. Vi è stato poi un passaggio parlamentare in cui questa decisione è 

stata convalidata.  

Mi permetta, dunque, di dissociarmi rispetto a quelle sue affermazioni. 

Le comprendo dal punto di vista umano, per la vicenda personale, ma mi 

dissocio completamente, perché io, come tanti altri italiani, siamo stati 

testimoni di tanti casi in cui si è andati ben oltre la dedizione professionale 
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da parte del personale sanitario. Poi, per quanto riguarda la componente 

politica, lei è libera di fare tutte le accuse e le valutazioni che ritiene.  

 

Presidenza del presidente LISEI 

 

PRESIDENTE. Colleghi, noi qui recepiamo quello che gli auditi ci dicono. 

Siete liberi di fare tutte le domande, ma non possiamo commentare tutto 

quello che dicono gli auditi, se lo condividiamo o non lo condividiamo. Noi 

stiamo semplicemente recependo. Poi, se ci sono delle domande, anche nelle 

sedi di organizzazione dei lavori della Commissione, abbiamo stabilito di 

porre delle domande. 

In caso contrario, se ogni Commissario mi chiede di commentare, per 

dare un giudizio di gradimento o non gradimento, che sono tutti legittimi, su 

quello che ci dicono gli auditi, diventa complesso. È chiaro che tanti 

Commissari magari non condividono le affermazioni che sono state fatte, 

anche perché sono posizioni soggettive. In ogni caso, chi viene audito si 

assume la responsabilità, sempre, di quello che dice.  
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Lo ripeto perché dovremo fare tante audizioni e diventa complicato 

commentare quello che viene detto. È giusto domandare, anche perché di 

quanto viene detto è redatto il resoconto stenografico. 

 

PATRIARCA (FI-PPE). Presidente, chiaramente nessuno mette in 

discussione, di fronte a un dolore così forte, le dichiarazioni di chi viene a 

parlare qui. Però, lei si renderà anche conto che, quando viene messa in 

discussione una categoria della quale ognuno di noi ha visto e vissuto il 

sacrificio enorme, anche in termini di vite umane, perché sono stati tanti 

medici che hanno sacrificato la loro vita, è normale che ognuno di noi 

chiarisca il proprio pensiero.  

Poiché in questo momento noi siamo registrati, in tal modo chiariamo 

anche, nell'interesse della persona che parla, il suo pensiero. Non possiamo 

uscire da qui, infatti, con una dichiarazione dalla quale non prendiamo le 

distanze, che coinvolge la categoria dei medici.  

Se c'è stata una negligenza nel caso specifico, da avvocato e non da 

parlamentare io immagino che lei avrà adito le vie legali, perché qualsiasi 
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paziente non viene soccorso all'interno di una struttura sanitaria, 

assolutamente bisogna adire le vie legali. Al netto di una vicenda singola, 

non possiamo generalizzare, perché abbiamo la testimonianza chiara di 

medici che hanno fatto turni massacranti in quel periodo.  

Ci sono medici che hanno perso la vita per l'esercizio del loro dovere 

e, in onore e rispetto a loro, non possiamo assolutamente generalizzare. 

Quindi, Presidente, mi rendo conto che non si commenta, ma di fronte a certe 

dichiarazioni non possiamo rimanere in silenzio, anche nell'interesse di chi 

parla.  

 

PETRALIA. Sono d'accordo. Mi sembra di averlo specificato tre volte che 

non l'ho detto, né lo penso, perché nella stessa categoria c'era mia madre. 

Quindi, mi è impossibile condannare un'intera categoria, anche perché 

sarebbe veramente stupido ed assolutamente inutile.  

Quello che io ho dichiarato della situazione specifica di mia madre, 

cioè del medico che ha dato delle risposte poco felici, è scritto negli atti 

giudiziari. Gli organi competenti si occuperanno di questa cosa. Non sono io 
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che l'ho detto ed è per questo che ho dato testimonianza: di una cosa che so 

perché ha a che fare con me.  

In conclusione, Presidente, queste sono le nostre storie. La prego di 

pensare che non sono tutte uguali, perché se già la Commissione comincia 

col pensare che sono persone siamo già un passo avanti. 

 

PRESIDENTE. Tutte le storie sono personali e rispettabili, proprio perchè 

rappresentano il vissuto delle vittime e dei loro familiari. 

 Nel ringraziare tutti gli auditi oggi intervenuti, dichiaro conclusa 

questa prima giornata di audizioni. 

 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 

PRESIDENTE. Essendo conclusa la procedura informativa, procediamo, 

dunque, in questa parte finale della seduta, a discutere su questioni legate 

all'organizzazione dei lavori della Commissione,  
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COLUCCI (M5S). Signor Presidente, in realtà, quanto noi abbiamo già 

deliberato nel precedente Ufficio di Presidenza non andrebbe rideliberato in 

un nuovo Ufficio di Presidenza. Si era stabilito che queste audizioni avessero 

ad oggetto le associazioni delle vittime dei malati di Covid-19, le 

associazioni dei medici e paramedici e le associazioni dei guariti, ma questo 

è stato già deciso in Ufficio di Presidenza, dove avevamo anche deciso che 

venissero intrecciate.  

Quindi io sono qui, non a chiedere un nuovo Ufficio di Presidenza e 

sicuramente giovedì sarò presente, ma a chiedere come lei intenda attuare le 

decisioni che sono state già prese in precedenti Uffici di Presidenza. Glielo 

chiedo, naturalmente, con gentilezza.  

 

PRESIDENTE. Con la stessa gentilezza, onorevole, le dico quello che ho 

detto oggi anche alla collega Paita. Le deliberazioni si fanno in Ufficio di 

Presidenza. Io convoco l'Ufficio di Presidenza per venire incontro alle sue 

richieste.  
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COLUCCI (M5S). Noi avremmo bisogno di conoscere l'elenco completo 

degli auditi, visto che i termini sono già scaduti, i soggetti proponenti per 

ogni singolo audito e il modo in cui lei intende calendarizzare queste 

audizioni nei prossimi giorni, perché è stato già deciso. 

 

PRESIDENTE. Le richieste di audizioni che mi sono pervenute da tutti i 

Gruppi sono fuori, talora, anche dal contenuto di quello che ci siamo detti. 

Quindi, credo che sia opportuno che ci vediamo per discutere.  

 

COLUCCI (M5S).  Ma questa è una novità. Mi scusi, signor Presidente, ma 

allora lei ha iniziato a fare le audizioni con questo tema di incertezza nel 

complesso?  

 

PRESIDENTE. Io ho cominciato le audizioni rimanendo nel perimetro che 

ci siamo dati, esattamente nel perimetro che ci siamo dati. Audizioni dei 
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familiari delle vittime, audizione del personale medico sanitario (tanto è vero 

che oggi abbiamo audito in maniera mista personale medico sanitario e 

familiari delle vittime) e audizione dei soggetti richiesti dal Movimento 5 

Stelle, rispetto a familiari di guariti.  

Però, andando a memoria, anche tra le sue audizioni c'è qualcosa che 

esce da questo perimetro. 

 

COLUCCI (M5S).  È possibile avere l’elenco completo di queste audizioni, 

per poterne discutere documentatamente giovedì prossimo, o procediamo al 

buio, come abbiamo fatto oggi?  

 

PRESIDENTE. Oggi non siete venuti al buio, perché oggi sapevate 

benissimo che audizioni erano all’ordine del giorno. C'era l’audizione di 

associazioni dei familiari delle vittime. Nel quadro complessivo, ci sono 

delle richieste che io potrei rigettare, perché sono state fatte dai singoli 
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Gruppi ed esulano dal perimetro che noi ci siamo dati, comprese alcune del 

Movimento 5 Stelle.  

 

COLUCCI (M5S). Discutiamone e ragioniamoci, Presidente. 

 

PRESIDENTE. È quello che ho detto, ma questo è oggetto non delle sedute 

plenarie, bensì dell'Ufficio di Presidenza.  

 

COLUCCI (M5S). Apprendiamo ora, su mia richiesta, questa sua esigenza, 

perché lei questa mattina non ce l'ha presentata.  

 

PRESIDENTE. Che cosa non ho presentato?  

COLUCCI (M5S). Il fatto che c'erano, a suo avviso, delle richieste che 

esulavano. 
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PRESIDENTE. Perché ho detto che ne avrei discusso in Ufficio di 

Presidenza che, come ho detto stamattina, avrei già convocato per giovedì. 

Si sono rivelate alcune necessità, di natura esterna, che io ho appreso nel 

momento in cui ho visto le richieste di audizione. Alcune, comprese diverse 

del Movimento 5 Stelle, uscivano dal perimetro che ci eravamo dati. Quindi, 

visto che si è posto un problema, giovedì volevo risolverlo all'interno 

dell'Ufficio di Presidenza.  

 

COLUCCI (M5S). Intanto può anticipare l'elenco, Presidente? È una 

richiesta semplice, che noi stiamo reiterando da alcuni giorni. Le chiederei 

la cortesia di farci avere gentilmente l'elenco completo.  

 

PRESIDENTE. Queste discussioni sull'ordine del giorno e sul calendario 

vengono normalmente svolte in Ufficio di Presidenza. Ed è il motivo per il 

quale volevo rinviare tale discussione all'Ufficio di Presidenza. Anche le 
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questioni che lei ha posto stamattina sono all'interno di quel contesto. È 

nell'Ufficio di Presidenza che decidiamo queste cose, non fuori.  

In Ufficio di Presidenza abbiamo stabilito un perimetro. Nelle 

audizioni di oggi abbiamo rispettato il perimetro che in quella sede ci siamo 

dati? Sì, perché erano audizioni dei familiari delle vittime del Covid-19 e 

delle associazioni mediche. Quando saranno all’ordine del giorno, audiremo 

rappresentanti delle forze dell'ordine o dei guariti. Poi, se lei vuole audire tali 

soggetti in maniera alternata, di questo abbiamo parlato in Ufficio di 

Presidenza, ma non ci obbliga nessuno a farlo. Non mi sembra, infatti, che 

abbiamo condiviso che vanno auditi per singola categoria, messi per forza 

uno di seguito all’altro, ma li abbiamo intrecciati.  

Per oggi, poiché avevamo pochi giorni di tempo, abbiamo convocato 

quelli disponibili. Noi dobbiamo anche tenere in considerazione, infatti, che, 

quando sentiamo questi soggetti, loro devono darci la disponibilità a venire, 

perché, per alternarli, devo avere le loro disponibilità.  

Inoltre, se lei ha più piacere di audirli in maniera alternata, alcuni 

Gruppi hanno più piacere, magari, di ascoltare prima tutti i familiari e poi 
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tutte le associazioni mediche. Onestamente, secondo me procedere in questo 

modo ha più logica, perché esauriamo le audizioni di tutti i familiari, poi 

procediamo a quelle delle associazioni del personale medico e paramedico. 

Per me questo ha una logica. 

Ribadisco che la convocazione di oggi era completamente nel 

perimetro ed è stata fatta sulla base della disponibilità ricevuta. E così 

dovremo fare la prossima settimana, esaurendo così tutti i soggetti da audire.  

 

COLUCCI (M5S). Presidente, in sintesi, la mia richiesta è di avere, in vista 

dell'Ufficio di Presidenza di giovedì, l'elenco completo dei soggetti di cui si 

è richiesta l'audizione, per poter venire qui in Ufficio di Presidenza 

documentati.  

 

BUONGUERRIERI (FDI). Presidente, intervengo soltanto per rilevare 

davvero un'insistenza singolare, perché su questa tematica che il collega 

Colucci ha sollevato ci siamo già chiariti in precedenti sedute. Rilevo che le 

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=cam.dep&id=308937
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audizioni stanno avvenendo esattamente come le avevamo programmate in 

Ufficio di Presidenza.  

Quando il collega Colucci parla di audizioni intrecciate, ammetto di 

non aver capito a cosa si riferisce, perché le audizioni erano state previste 

esattamente come si stanno svolgendo, per le categorie che stiamo audendo 

e nella modalità che si sta attuando. Abbiamo più volte detto che tutte queste 

questioni sono da Ufficio di Presidenza, che verrà convocato per giovedì, per 

cui non vedo davvero il motivo di intrattenerci ancora su queste tematiche, 

sulle quali, non solo io, che prendo posizione per la prima volta, ma colleghi 

prima di me ed anche il Presidente, ovviamente, hanno già avuto modo di 

rimarcare il fatto che sta procedendo tutto come da accordi. Se c'è qualche 

cosa da riformulare, lo si riformulerà in seno all'Ufficio di Presidenza.  

 

PRESIDENTE. Anticipo che, come avevo detto stamattina, è mia intenzione 

convocare l’Ufficio di Presidenza giovedì alle 13, ove le sedute di Aule e 

Commissioni ovviamente lo consentano. 
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CONTE (M5S). Presidente, avete già scelto i giorni della settimana elettivi 

per i nostri incontri? Lo chiedo per cercare di programmare anche le 

prossime settimane.  

 

PRESIDENTE. Abbiamo discusso anche questo nel passato Ufficio di 

Presidenza. Tendenzialmente, come abbiamo riferito ai colleghi, le 

Commissioni d'inchiesta si possono riunire quando non c'è coincidenza con 

i voti di Aula. Di solito gli spazi liberi sono il giovedì: tutte le altre 

Commissioni di inchiesta di solito si riuniscono il giovedì dall'una in avanti, 

quando finiscono i voti delle Aule. È stata fatta la richiesta di alcuni colleghi, 

ove possibile, in particolare della collega Ronzulli, di convocare, non 

soltanto di giovedì, ma se fosse possibile, anche mercoledì sera o magari di 

martedì in mattinata, istanza che abbiamo cercato di raccogliere questa 

settimana, facendo le audizioni negli interstizi tra le varie Commissioni.  

Gli spazi più o meno sono quelli. Quindi, ci riuniremo 

prevalentemente giovedì, mercoledì sera e, se riusciamo a trovare qualche 

interstizio, ci riuniremo il martedì, ma non in prima mattina, consentendo a 
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tutti di arrivare. Cercheremo di inviare le convocazioni il prima possibile, 

per consentire a tutti di organizzarsi. Purtroppo, l'inconveniente di stasera 

origina dal fatto la convocazione dell’audizione del ministro Giorgetti è stata 

successiva. 

  

I lavori terminano alle ore 21,12. 

 


